PROVE SCLEROMETRICHE
Sicuramente le più impiegate tra quelle non-distruttive forniscono un’immediata indicazione della resistenza di rottura a compressione del calcestruzzo. Gamma di misura 10 – 70 N/mm2, energia di percussione 2.207 N/m. La prova di durezza superficiale consente di valutare la qualità del calcestruzzo utilizzando il legame esistente tra la durezza d'urto del materiale e la resistenza a compressione. 

	


Il suo funzionamento si basa sul rimbalzo di una massa battente su di un pistone che si appoggia sulla superficie del manufatto in calcestruzzo: quanto più elevata è la resistenza, tanto maggiore è il rimbalzo. Leggendo nella scala questo rimbalzo e riportando sulle curve del diagramma applicato allo strumento, si ricava la resistenza alla compressione. Il valore di resistenza determinato con lo sclerometro risulta influenzato notevolmente dalle condizioni della superficie della struttura sulla quale si eseguono le prove (presenza di intonaci,superfici bagnate, o umide, strati superficiali carbonatati).
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	Nella pratica utilizzazione l’operatore, in prima fase, pulisce la superficie del pilastro (o trave) da esaminare con l’ausilio di una pietra abrasiva, successivamente individuati i punti di misura (almeno 9) posiziona lo strumento perpendicolarmente alla superficie da investigare, aumenta gradualmente la pressione sul martello fino a produrre l’urto.
Dopo l’urto legge l’indice di rimbalzo su una scala graduata. Terminate le misure si determina l’indice di rimbalzo sclerometrico calcolando la media di tutte le misure effettuate. 



Infine utilizzando opportune curve di correlazione si ricava la resistenza a compressione cubica del calcestruzzo. Il procedimento eseguito nell’indagine rispetta la Norma UNI 9189.

